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CONTRATTO PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI Gestione del centro di mattazione della CE.MA.CO. S.p.A. e aree di pertinenza
**********************

Art. 1

Norme generali del servizio

Il presente capitolato speciale di appalto disciplina la gestione del mattatoio comprensoriale sito nel Comune di Macerata, Frazione Villa Potenza, Via A. De Gasperi, 75/77, con espletamento di tutte le attività, servizi, controlli ed adempimenti burocratico-amministrativi e fiscali connessi alla gestione stessa, da espletare in completa autonomia organizzativa e gestionale a cura dall'affidatario.

In considerazione del fatto che l’immobile adibito a mattatoio è dotato di attrezzature moderne idonee per la macellazione in catena verticale, (delle specie bovina, equina, suina ed ovi-caprina), degli impianti tecnologici per la produzione di acqua calda, di vapore, di aria compressa, di refrigerazione rapida e di celle frigo per stoccaggio carni, di impianto di depurazione per acque reflue, di impianto dolcificante dell’acqua potabile, di impianti per lavaggio e detersione delle sale di lavorazione, di impianti di lavaggio e disinfezione automezzi, di impianto di raccolta e deposito del sangue, di cisterne di accumulo acqua potabile per lavorazione e lavaggio dell’impianto e delle attrezzature, il Gestore dovrà dotarsi di attrezzature ad uso manuale necessarie quali: coltelli, acciarini, pistole a proiettile captivo, materiali ad uso corrente richiesti dalle normative vigenti e in conformità a quanto richiesto dalla società aggiudicante.

Il gestore è tenuto a adibire l'impianto e le attrezzature avute in concessione alla macellazione di animali bovini, bufalini, equini, ovini, caprini, suini, ed al successivo trattamento dei prodotti e sottoprodotti della macellazione, e a svolgere tutte le incombenze necessarie all'espletamento della macellazione, secondo le modalità e le condizioni specificate negli articoli che seguono. 

La gestione dovrà essere effettuata sollevando la società aggiudicante da ogni responsabilità civile e penale derivante dalla stessa. Nell'espletamento del servizio il Gestore dovrà attenersi al rigido rispetto di tutte le disposizioni contenute nel presente disciplinare, delle  disposizioni sanitarie e fiscali vigenti in materia, sotto la direzione e il controllo del competente Servizio Veterinario della ASL 9, coadiuvando il veterinario per il corretto svolgimento della propria attività.

Art. 2

Obblighi dell’appaltatore

L’APPALTO prevede i seguenti obblighi:

a) gestione del servizio di mattazione comprese tutte le procedure ad esso inerenti di tipo operativo, fiscale e igienico sanitario;

b) apertura e chiusura, vigilanza e custodia dello stabile nelle giornate di macellazione;

c) pulizia delle superfici esterne, pulizia dei locali e delle attrezzature mobili e fisse, delle pareti e dei pavimenti e alla loro disinfezione a norma delle vigenti norme sanitarie;

d) cura del verde presente nelle aree esterne pertinenziali;

e) mattazione dei capi bovini, ovini, suini ed altri capi che verranno autorizzati dagli organi competenti, secondo le vigenti normative e procedure;

f) operazioni di carico e scarico degli animali vivi e mattati e custodia degli stessi, trasporto degli animali mattati alle sedi di distribuzione e di vendita al dettaglio;

g) uso di appositi D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) ai sensi del Decreto Ministero Sanità 29 settembre 2000 allegato IV;

h) smaltimento dei materiali a basso rischio, alto rischio e a rischio specifico (BSE)

i) autocontrollo e HACCP ai sensi del D. Lgs. 26 maggio 1997 n. 155;

j) garantire la più vasta utenza pubblica;

k) vigilanza sul rispetto delle condizioni igienico-sanitarie prescritte dalle vigenti disposizioni di funzionamento dei pubblici mattatoi, compresa la vigilanza sulla presenza di animali indesiderabili;

l) fornire assistenza al Veterinario della A.U.S.L. competente per la visita e la bollatura degli animali e delle carni;

m) pulizia dei corpi macellati per l'ottenimento delle "carcasse", come definite dalla Direttiva CEE 91/497;

n) gestione e  pulizia delle celle frigorifere;

o) comunicazione obbligatoria e senza bisogno di preventiva richiesta, alla società “Ce.Ma.Co. SpA”,  delle statistiche relative ai capi macellati, con cadenza trimestrale ed annuale;

p) tenuta e compilazione dei registri e delle scritture previsti dalla normativa sanitaria e dal servizio veterinario  in materia; 

q) manutenzione ordinaria dello stabile mattatoio comunale, come precisato nel successivo articolo 4;

r) sostenere tutte le spese per la fornitura dell’energia elettrica, riscaldamento, acqua, spese telefoniche, depurazione, fognature, smaltimento rifiuti urbani, smaltimento scarti di macellazione e quant’altro connesso alla gestione;

s) segnalazioni di interventi atti a migliorare lo svolgimento della manutenzione a cura e spese del gestore;

t) segnalazione di tutti gli interventi necessari per migliorare la perfetta funzionalità dello stabile;

u) segnalare tempestivamente alla società “Ce.Ma.Co. SpA” ogni necessità di intervento di manutenzione straordinaria che rimane a carico della società “Ce.Ma.Co. SpA” medesima secondo quanto stabilito dal successivo art. 5, ad eccezione di quelli imputabili ad un uso non consentito ed alla cattiva manutenzione ordinaria dell’impianto e delle strutture. 

v) segnalare eventuali modifiche da introdurre per il potenziamento dell’impianto; queste saranno sottoposte alla preventiva autorizzazione della società “Ce.Ma.Co. SpA” sia sulla fattibilità sia sulla finanziabilità;

w) realizzare quanto indicato nell’offerta economica presentata dalla ditta.

Art. 3 

Durata dell’appalto

La durata dell’appalto è stabilita in anni 5 (cinque) a decorrere dalla data di stipulazione del contratto, per cui alla scadenza si intende risolto senza alcuna formalità.

E’ vietata la cessione del servizio nonché il subappalto, a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causati alla società “Ce.Ma.Co. SpA”. 

Art. 4

Custodia e manutenzione della struttura

Il Gestore si avvale dei locali, delle attrezzature e degli impianti messi a sua disposizione dalla società “Ce.Ma.Co. SpA” fin dalla stipula del presente contratto, di cui prende regolare consegna verbalizzata e corredata di apposito inventario che costituirà parte integrante del contratto. Il Gestore si impegna a farne un uso corretto, responsabile e diligente, rispondendo di ogni danno causato da imperizia, negligenza, imprudenza o, comunque, non imputabile al normale esercizio, al regolare uso o a cause di forza maggiore.

Il Gestore ha l’obbligo di vigilare e custodire tutto quanto presente all’interno della zona recintata, riferita alla struttura ed alle attrezzatura presenti al momento della consegna ed eventualmente a tutte quelle successivamente autorizzate e  comunque computate fra quelle facenti parte dell’immobile stesso.

La manutenzione ordinaria dovrà essere eseguita a cura e spese del soggetto gestore, nel più breve tempo possibile, senza pregiudicare la funzionalità della struttura e delle attrezzature in essa presenti. La mancata manutenzione ordinaria non potrà essere causa di l’invocazione dell’intervento di  manutenzione straordinaria; in tal caso il Gestore sarà comunque responsabile della mancata manutenzione   ordinaria e dovrà farsi carico della risoluzione del problema.

Per manutenzione ordinaria si intendono le operazioni di rinnovo o di sostituzione degli elementi di finitura degli edifici, nonché tutti gli interventi necessari per mantenere in efficienza gli impianti tecnologici, con materiali e componenti analoghi a quelli esistenti.

L’attività dovrà espletare un’azione  sostanzialmente di buona conduzione, controllo impianti, compresi i materiali d’uso, e riparazione dell’esistente.

A titolo esemplificativo, tra l’altro si evidenziano: 

1) Aree di pertinenza:

Pulizia del piazzale antistante e circostante l’immobile, compresa l’eliminazione delle erbacce, la cura delle aree verdi, compreso il taglio dell’erba e la potatura di alberi e arbusti, la pulizia delle caditoie, l’otturazione delle buche che si dovessero evidenziare sull’asfalto, la sistemazione della breccia nella zona di scarico animali; controllo del cancello di ingresso che sia sempre sufficientemente scorrevole ed eventualmente renderlo tale; controllo della recinzione che sia sempre efficiente e stabile, con sostituzione di parte di essa nel caso in cui venga rovinata per cause  accidentali.

2) Manutenzione dello stabile: 

Pulizia dei locali adibiti a stazionamento degli animali vivi, compreso lo smaltimento delle deiezioni solide dalla concimaia, pulizia giornaliera di tutti i locali adibiti alla mattazione ed al transito delle carni morte, controllo degli infissi con sostituzione dei vetri e parti di chiusura rovinati, controllo delle porte, dei sistemi di apertura e chiusura, sia esterne che interne, imbiancature dei locali interni almeno una volta ogni tre anni, ripristino della maioliche  eventualmente scollate, ripristino degli intonaci eventualmente divelti per cause inerenti la lavorazione o danni accidentali, controllo delle coperture e dei canali di gronda con l’eventuale ripristino funzionale da otturazione e sostituzione di quelli ammaccati per cause accidentali;  controllo dell’impianto elettrico e di illuminazione, con sostituzione  delle lampade ed apparecchiature non funzionanti; controllo dell’impianto idrico con sostituzione con sostituzione delle apparecchiature non funzionanti.

3) Manutenzione delle attrezzature:

Consiste in tutte quelle operazioni necessarie al mantenimento funzionale delle attrezzature atte al servizio di mattazione, scuoiamento, deviscerizzazione, alle manovie per trasporto interno delle carni macellate  ed alla  refrigerazione degli animali; le operazioni di cui sopra vengono effettuate in sale separate per specie di animali, Bovini, Ovini, Suini, e convogliate nelle celle frigorifere, singolarmente attivate da gruppi esterni.

4) Manutenzione centrale termica:

Consiste nel controllo funzionale della caldaia di riscaldamento acqua; nel controllo del compressore per la produzione di aria, controllo delle pompe di mandata dell’acqua e dell’autoclave; verifica periodica dell’impianto antincendio, tutto secondo i manuali forniti dalle case costruttrici e disponibili in loco.

I locali, le attrezzature e gli impianti avuti in consegna dovranno inoltre essere tenuti, a cura e spese del Gestore, nel pieno rispetto delle norme igienico-sanitarie ed in buono stato di conservazione e di pulizia. 

Sono a carico del Gestore tutti i costi e le spese rientranti negli oneri ordinari di gestione, compresi i prodotti detergenti, chimici e disinfettanti necessari per la sanificazione dell’impianto. 

E’ fatto divieto di introdurre materiali o sostanze che possano arrecare danni o pericolo ai locali stessi, alle cose ed alle persone. 

Il Gestore si impegna, per quanto riguarda gli impianti, trattandosi di impiantistica di rilevante complessità tecnologica e di notevole importanza funzionale e gestionale, ad assicurare la manutenzione con personale proprio e anche, se necessario, attraverso convenzioni con ditte specializzate in possesso di adeguate qualifiche. Si impegna inoltre a curarne la gestione e la conduzione secondo le indicazioni di uso fornite dai progettisti. 

La società “Ce.Ma.Co. SpA” può sostituirsi al Gestore nell'espletamento della manutenzione ordinaria, in caso di carenze e inadempimenti gravi, addebitando allo stesso i conseguenti oneri di competenza. 

La verifica dello stato d'uso dell'impianto in gestione, la valutazione circa gli interventi di manutenzione in sostituzione del Gestore e di eventuali danni causati, durante il funzionamento dell'impianto, ai beni mobili ed immobili presi in consegna dal Gestore stesso, verrà fatta semestralmente dalla commissione prevista dal successivo art. 5.

Il pagamento da parte del gestore alla società “Ce.Ma.Co. SpA” degli eventuali danni riscontrati dovrà avvenire entro sei mesi dalla valutazione. 

Il Gestore, oltre ad utilizzare le attrezzature e gli impianti affidatigli dalla società “Ce.Ma.Co. SpA”, dovrà dotarsi di tutti i mezzi e le attrezzature necessarie per assicurare il servizio di macellazione cosi come richiesto dalla legge e dal presente capitolato; tali attrezzature o impianti restano di proprietà del Gestore. 

Il Gestore, non può apportare modificazioni allo stato dei locali e delle attrezzature avute in consegna, né mutarne la destinazione d'uso, senza preventiva autorizzazione scritta della società “Ce.Ma.Co. SpA”, rilasciata dopo aver acquisito il parere favorevole del Servizio Veterinario della ASL di Macerata. 

Il Gestore dovrà restituire i locali, le attrezzature, gli impianti, all'atto della scadenza o alla revoca dell’appalto, nelle stesse condizioni esistenti all'atto della consegna, salvo il normale deperimento, comunque con i requisiti necessari e indispensabili al mantenimento del bollo CEE

Art. 5

Manutenzione straordinaria

La società “Ce.Ma.Co. S.p.A.” si impegna ad eseguire a proprie spese i lavori di adeguamento degli impianti previsti nel piano di ristrutturazione approvato dalla Commissione UE, concordando preventivamente con l’aggiudicatario tempi e modalità di esecuzione dei lavori.

Sono altresì a carico  della società “Ce.Ma.Co. S.p.A.” eventuali lavori di manutenzione straordinaria della struttura e degli impianti che si dovessero rendere necessari per il funzionamento della struttura, nel più breve tempo possibile, senza pregiudicare la funzionalità della struttura e delle attrezzature in essa presenti.  

Ai fini di una corretta applicazione del presente articolo viene prevista la costituzione di una apposita commissione che si occuperà di decidere i tempi e le modalità degli interventi di manutenzione straordinaria in accordo con l’aggiudicatario.

La suddetta commissione sarà composta da tre membri, uno nominato dalla società “Ce.Ma.Co. S.p.A.”, uno dal Gestore ed uno dal Comune di Macerata.

Qualora il Gestore ravvisasse la necessità di interventi di natura straordinaria sarà tenuto a darne comunicazione alla commissione. Questa è tenuta a riunirsi tempestivamente per esaminare le richieste del Gestore e prendere decisioni al riguardo.

Nessun intervento di manutenzione straordinaria potrà essere eseguito senza la preventiva autorizzazione della commissione. Eventuali lavori di manutenzione straordinaria fatti eseguire dal Gestore in violazione delle presente prescrizioni resteranno a suo esclusivo carico.

Nell’inventario di consegna degli impianti, dei macchinari e delle attrezzature di cui al precedente art. 4,  verrà verificato congiuntamente, dal “Ce.Ma.Co. S.p.A.” e dall’aggiudicatario, lo stato d'uso dei medesimi e la eventuale necessità di interventi di manutenzione straordinaria.

Art. 6

Canone dell’appalto

Per l’affidamento dell’appalto il Gestore corrisponderà alla società “Ce.Ma.Co. S.p.A.” il canone annuo di € 1.000,00  (mille/00) cui va aggiunto l’incremento derivante dalla percentuale offerta in sede di gara, nonché l’IVA se dovuta.

Il canone annuo dovrà essere versato annualmente in unica soluzione  in via  anticipata.
Art. 7

Cauzione definitiva

A  garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli oneri contrattuali, dei risarcimenti dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché del rimborso delle somme che la società “Ce.Ma.Co. S.p.A.” dovesse eventualmente sostenere durante l'appalto per fatto dell'appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio,  la ditta deve costituire la cauzione definitiva pari al 30% dell’importo contrattuale (sommatoria dei canoni annui) da prestare per tutta la durata del contratto con una delle modalità previste per la cauzione provvisoria  - punto 3) del paragrafo “offerta e documentazione” del bando di gara.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve contenere la rinuncia espressa del fideiussore al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante con validità per 5 anni.

Resta salvo per la società “Ce.Ma.Co. S.p.A.” l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

La cauzione definitiva è mantenuta nell'ammontare fissato per tutta la durata del contratto. Nel caso in cui società “Ce.Ma.Co. S.p.A.” operi dei prelevamenti per motivazione connesse all'esecuzione del contratto il gestore dovrà provvedere entro 15 giorni, pena risoluzione del contratto, a reintegrare il fondo. 

Art. 8

Fornitura del servizio

Il servizio dovrà essere svolto per un  minimo di tre   giorni a settimana e per almeno 5 ore giornaliere.

In accordo con la società “Ce.Ma.Co. SpA”  e il Servizio Veterinario il Gestore è tenuto: 

a) A fissare le modalità e gli orari di accettazione degli animali; 

b) A fissare l'orario e i giorni di macellazione; 

c) Ad applicare nella macellazione lo standard di lavorazione previsto dalla normativa CEE; 

d) A comunicare tempestivamente eventuale interruzione della macellazione dovuta a cause di forza maggiore. Stante la caratteristica di servizio pubblico dovrà essere garantita la continuità del servizio, senza arbitrarie interruzioni; 

e) A garantire la macellazione speciale d'urgenza, previa autorizzazione del servizio veterinario competente, nelle 24 ore della giornata sia feriale che festiva.

Il Gestore, oltre al rispetto delle  tariffe, è tenuto anche al rispetto dei quantitativi di unità macellate che non dovranno eccedere quelli stabiliti dalla Commissione UE con la decisione CE C (2003) 3149 del 2/9/2003. Il vincolo della UE consiste nella riduzione del 16% del numero dei capi macellati (nell’anno di riferimento 2001) per ciascuna categoria di animali trattati per un periodo di 10 anni a partire dall’approvazione del piano di ristrutturazione. In termini quantitativi i limiti massimi dei capi che potranno essere macellati annualmente sono i seguenti:

	CATEGORIA ANIMALI
	NUMERO MASSIMO DI ANIMALI DA MATTARE

	Bovini adulti
	5.373

	Vitelli
	783

	Suini
	1.567

	TOTALE
	7.723


Il rispetto del requisito di riduzione della capacità sarà verificato per conto della UE dalla ASSAM (Agenzia di servizi del settore agroalimentare delle Marche) e dalla Regione Marche.

Il mancato rispetto dei suddetti vincoli quantitativi da parte del Gestore determinerà l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causati alla società “Ce.Ma.Co. SpA”, anche quelli conseguenti ad una eventuale richiesta di restituzione dell’aiuto di stato n. 741/2001.

A garanzia di una eventuale richiesta di restituzione del suddetto aiuto di stato per cause imputabili al Gestore, il Gestore medesimo stipulerà a favore della società “Ce.Ma.Co. SpA” apposita polizza fidejussoria  o fornirà adeguata garanzia ritenuta equivalente, del valore di € 800.000,00 (ottocentomila/00)  

Art. 9

Disciplina del servizio

Il servizio consiste nella perfetta e completa gestione del Mattatoio comprendente la mattazione dei capi secondo le indicazioni di legge e quelle date dal Servizio Veterinario della ASL. 

Il Gestore dovrà provvedere ad ogni incombenza di legge esonerando la società “Ce.Ma.Co. SpA” da ogni e qualsiasi responsabilità penale e civile derivante dalla sua opera. Nella lavorazione dovranno essere osservate tutte le norme sulla sicurezza dei lavoratori, sui luoghi di lavoro e relativa disciplina previdenziale, sulla tenuta dei libri contabili, sulla tenuta dei registri di carico e scarico, sulle disposizioni concernenti l’autocontrollo di cui al D.Lgs 155/97, sullo smaltimento dei liquami e degli scarti di macellazione, sulle misure di protezione dalla encefalopatia spongiforme bovina e su quanto altro concerne la gestione dei mattatoi. 

Art. 10

Condizioni particolari del servizio

Il servizio dovrà esser effettuato nel puntuale rispetto di tutte le condizioni particolari stabilite nel presente capitolato speciale d’appalto, che si intende parte integrante e sostanziale  del contratto e che le parti dichiarano di conoscere ed accettare mediante relativa sottoscrizione.

Il trasporto delle carni dal mattatoio agli utenti potrà avvenire a cura degli utenti stessi o a cura del Gestore, secondo le vigenti norme igienico sanitarie ed essere effettuato con mezzi e contenitori appositamente attrezzati e destinati esclusivamente a tale uso e riconosciuti idonei ai sensi di legge, dotati delle necessarie autorizzazioni. Il Gestore dovrà comunque essere provvisto delle attrezzature per il trasporto delle carni macellate.

La società “Ce.Ma.Co. SpA” non assume alcun onere o responsabilità per garantire la qualità delle carni.

Art. 11

Personale

Il Gestore si impegna ad osservare integralmente e ad applicare in favore del proprio personale tutte le norme del contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e gli accordi locali integrativi allo stesso, in vigore nel tempo e nelle località in cui si svolge il servizio, anche dopo la scadenza del contratto collettivo e degli accordi integrativi, pur se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da queste e indipendentemente dalla natura artigiana o industriale, dalla struttura e dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Il Gestore potrà avvalersi anche di personale qualificato non dipendente che comunque dovrà essere in regola con le disposizioni previdenziali ed assicurative. La società “Ce.Ma.Co. SpA” rimane comunque estranea ai rapporti di lavoro tra il Gestore e il personale da questo dipendente.

Il Gestore dovrà comunicare alla società “Ce.Ma.Co. SpA” la persona fisica responsabile dello stabilimento e quella per gli adempimenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavori di cui al D.Lgs. n. 626/94, il responsabile degli impianti e il responsabile delle caldaie.

Il gestore, è responsabile del personale dipendente e risponde dei danni arrecati dallo stesso personale a terzi e alla società “Ce.Ma.Co. SpA” nell'espletamento della sua attività. 

Il Gestore, nell'assumere il servizio, si impegna ad applicare e a far osservare ai dipendenti e collaboratori, il contenuto delle vigenti norme di legge, sia in materia igienico-sanitaria che giuridico-amministrativa, di prevenzione infortuni, di sicurezza sui luoghi di lavoro, ed ogni altra prescrizione attinente al servizio avuto in gestione. 

Il Gestore, è responsabile della corretta esecuzione del servizio affidato in appalto, nonché dei danni, degli ammanchi e delle manomissioni, di quanto a lui affidato dalla società “Ce.Ma.Co. SpA” e dagli utenti in relazione alla macellazione per conto terzi. 

Il Gestore, è tenuto a provvedere a tutti quegli adempimenti, concernenti la macellazione, ivi compresi gli animali in vincolo sanitario, per attestare sia la presa in consegna degli animali che la restituzione della carne, sollevando la società “Ce.Ma.Co. SpA” da qualsiasi responsabilità sia nei confronti degli utenti, che di quanti altri possa chiamare in causa la società concedente, per danni, penalità, riconducibili a fatti colposi del Gestore. 

Il Gestore, è inoltre obbligato, rispondendone in proprio, a contestare tempestivamente infortuni, manomissioni, ammanchi ed altre anomalie riscontrate negli animali in arrivo e nella carne in partenza, nei confronti dei rispettivi proprietari o destinatari. 

Art. 12

Obblighi assicurativi

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico del Gestore, il quale ne è il  solo responsabile. 

Art. 13

Infortuni e danni

Il Gestore risponde direttamente dei danni alle persone ed alle cose comunque provocati nello svolgimento del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte della società “Ce.Ma.Co. SpA”. A tal fine il Gestore dovrà stipulare apposita polizza con massimale non inferiore a € 2.000.000.

In particolare il Gestore si assume tutte le responsabilità per avvelenamenti ed intossicazioni derivanti dal deterioramento delle carni.

Il Gestore è tenuto ad assicurare i propri automezzi per la responsabilità civile. Il Gestore infine dovrà stipulare apposita polizza a garanzia dei rischi derivanti da furto e incendio per un massimale non inferiore a € 4.000.000. 

Art. 14

Interruzioni

L’attività di mattazione non potrà essere interrotta se non per motivi di forza maggiore legati all’emanazione di leggi dello stato o regionali. In caso di interruzione dell'attività da parte del Gestore per motivi arbitrari dello stesso e senza giustificato motivo, da convalidarsi da parte della società “Ce.Ma.Co. SpA”, il Gestore stesso dovrà comunque provvedere al pagamento del canone pattuito di cui all’art. 5. 

Le interruzioni totali del servizio per cause di forza maggiore non danno luogo a responsabilità alcune per entrambe le parti. 

La società “Ce.Ma.Co. SpA” si riserva la facoltà di risolvere il contratto qualora venisse revocata l’autorizzazione sanitaria all’esercizio del mattatoio e comunque in ogni altro caso in cui la società “Ce.Ma.Co. SpA” decida di interrompere la erogazione del servizio di cui trattasi. 

Art. 15

Controlli

La società “Ce.Ma.Co. SpA” si riserva il diritto in qualsiasi momento, di effettuare o di fare effettuare controlli nei locali di mattazione,  per verificare la corrispondenza alle norme stabilite nel contratto e di legge. Gli organismi preposti al controllo sono gli amministratori della società “Ce.Ma.Co. SpA” e  i responsabili del Servizio Veterinario della ASL 9 di Macerata ed  i competenti servizi di Igiene Pubblica, ognuno per le proprie competenze

Il controllo può avvenire in qualsiasi momento senza preavviso. 

La società “Ce.Ma.Co. SpA” fa pervenire al Gestore, per iscritto, le osservazioni e le contestazioni rilevate degli organi di controllo. Se entro 10 giorni dalla data della comunicazione il Gestore non provvede alla eliminazione delle cause che hanno originato la segnalazione o non si adegua ai rilievi mossi, la società “Ce.Ma.Co. SpA” potrà adottare le misure che riterrà opportune compresa la risoluzione del il contratto.

Nel caso in cui il Gestore, durante il corso di validità del contratto, a seguito di formale diffida, senza giustificati motivi, non esegua il servizio per conto terzi o non lo esegua in modo regolare e completo, la società “Ce.Ma.Co. SpA”, secondo le necessità del caso, può provvedere ad assicurare la continuità del servizio, anche ricorrendo a prestazioni di terzi. 

A carico del gestore gravano tutte le spese ed ogni altra passività derivante dalle suddette inadempienze e dai provvedimenti che la società “Ce.Ma.Co. SpA” sia stato costretta ad adottare di conseguenza.

Art. 16

Controversie

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra società “Ce.Ma.Co. SpA” e Gestore, relative all'esecuzione degli obblighi derivanti dal presente contratto saranno deferite alla competente autorità giudiziaria. 

Art. 17

Risoluzione

Le seguenti infrazioni danno alla società “Ce.Ma.Co. SpA” il diritto di risoluzione immediata del contratto:

a) utilizzo ripetuto di lavorazioni non conformi alle norme e al capitolato;

b) grave intossicazione alimentare;

c) in caso di frode, di grave negligenza, compreso l'abbandono o la sospensione del servizio senza giustificato motivo per un periodo superiore a 6 (sei) giorni, di contravvenzione nell'esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali e del capitolato o di mancata reintegrazione del deposito cauzionale; 

d) mancato pagamento del canone per n. 2 annualità consecutive;

e) nel caso in cui si perda il riconoscimento al bollo CEE;

f) revoca dell’autorizzazione sanitaria all’esercizio del mattatoio;

g) mancato rispetto del vincolo della UE indicato nell’art. 8 del presente contratto e conseguente revoca dell’aiuto di stato ottenuto.

Sarà considerato inoltre motivo di risoluzione contrattuale  l’apertura e/o  l’assoggettamento ad   una delle procedure concorsuali a carico dell’aggiudicatario, o in caso di messa in liquidazione di quest’ultimo.

L’aggiudicatario avrà diritto di risoluzione del contratto in caso di mancata esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria a carico  “Ce.Ma.Co. SpA” secondo quanto previsto dal precedente art. 5.

La risoluzione opera con un preavviso scritto di dieci giorni a mezzo raccomandata A.R. In tali ipotesi sono a carico del Gestore i danni aggiuntivi, rispetto a quanto previsto dal contratto, che la società “Ce.Ma.Co. SpA” dovesse sostenere per l'effettuazione del servizio sostitutivo. Rispetto a tali oneri sarà operante la compensazione ex art. 1252 codice civile con gli eventuali crediti vantati dal Gestore nei confronti della società “Ce.Ma.Co. SpA”.  

Art. 18

Spese di contratto

Sono a carico dell'Appaltatore  del servizio tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione.

CE.MA.CO. S.p.A.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Avv. Cinzia D’Orazio

